
  

Economia

di Corrado Zunino

ROMA — È stato raggiunto ieri, nel-
la sede contrattuale dell’Aran, l’ac-
cordo del ministero dell’Istruzio-
ne con le organizzazioni sindacali 
per il rinnovo del contratto di lavo-
ro del  comparto istruzione,  uni-
versità e ricerca (1.232.248 dipen-
denti, un terzo dell’intera pubbli-
ca  amministrazione,  tra  cui  
928.000 insegnanti di scuola). Un 
accordo chiuso in evidente ritar-
do, risalendo al triennio 2019-‘21. E 
che la Uil scuola non ha firmato. 

La definizione del contratto in 
piena estate ha fatto seguito all’ac-
cordo politico sottoscritto tra il mi-
nistro e i sindacati lo scorso 22 no-
vembre e ha portato in dote 300 
milioni  di  risorse  finanziarie  ag-
giuntive per la scuola e 50 milioni 
per  l’università,  stanziate  dalla  
Legge di bilancio per l’anno 2022.

Alla fine, l’aumento medio tota-
le per il personale docente è pari a 
124 euro lordi al mese. Sono 97 eu-
ro lordi in più, invece, per il perso-
nale Ata (dagli  amministrativi ai  
bidelli) mentre l’incremento per i 
Dirigenti amministrativi (Dsga) è 
di 190 euro. Ancora, nel contratto 
si legge di una crescita del 10 per 
cento delle retribuzioni delle ore 
aggiuntive per gli insegnanti.

Al personale precario docente e 
Ata sono stati riconosciuti tre gior-
ni, remunerati, di permesso “per 
motivi  personali  o  familiari”.  Il  
contratto inquadra, quindi, le figu-
re dei futuri docenti tutor e orien-

tatori, operativi dal prossimo set-
tembre, come funzioni professio-
nali. Sono state riordinate, infine, 
le aree relative al personale Ata, 
182.000 dipendenti in tutto. 

Il ministro dell’Istruzione e del 

Merito,  Giuseppe  Valditara,  ha  
detto: «Il  nuovo contratto segna 
un importante passo avanti verso 
una  sempre  maggiore  valorizza-
zione di  tutto  il  personale  della  
scuola. Con l’inquadramento di tu-

tor  e  orientatori  affermiamo  il  
principio della personalizzazione 
dell’istruzione, rimarcando la cen-
tralità  nel  sistema dello  studen-
te».

La Gilda degli insegnanti ha de-
finito le risorse «scarse e ben lungi 
dal  coprire  l’aumento  del  costo  
della vita, ma siamo riusciti a otte-
nere il riconoscimento lavorativo 
dell’attività di formazione. Ora si 
apra subito la trattativa per il con-
tratto 2022-‘24». 

La Uil ha così spiegato la scelta 
di non firmare: «Abbiamo lavora-
to fino all’ultimo momento, in tut-
ti i  modi, per introdurre modifi-
che nelle parti che riteniamo lesi-
ve dei diritti dei lavoratori», ha sot-
tolineato il segretario Uil Giusep-
pe D’Aprile. «Tra i punti più con-
troversi c’era il nodo politico sulla 
mobilità, la mancata valorizzazio-
ne del personale Ata, la precarizza-
zione del lavoro delle segreterie, 
l’assenza di riferimenti alle scuole 
italiane all’estero e la parte dedica-
ta alle relazioni sindacali». Il presi-
dente Aran, Antonio Naddeo, ha 
controbattuto:  «Al  tavolo  delle  
trattative  nessuno  del  sindacato 
Uil  ha  avanzato  queste  critiche,  
piuttosto abbiamo ascoltato com-
plimenti per la vertenza. Dovran-
no giustificarlo agli iscritti». 

Critica anche l’associazione An-
codis, che difende i collaboratori 
dei  dirigenti  scolastici:  «È  stato  
chiuso un contratto vecchia ma-
niera, legato all’elemento centra-
le dell’anzianità di servizio».
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Marco Pedroni è stato rieletto
presidente dell’Ancc-Coop. 
Renato Dalpalù, presidente 
Sait, sarà il vice. La conferma 
è il risultato della due giorni 
dell’assemblea nazionale dei 

delegati Coop 
che ha riunito 
250 fra 
rappresentanti 
dei soci, quadri 
e dirigenti 
delle 
cooperative. 
«Bisogna agire 
- ha detto - in 

modo strutturale sulla 
riduzione del cuneo fiscale; la 
flat tax non è una buona idea, 
è iniqua e inefficace e 
speriamo non venga assunta 
come perno delle politiche 
fiscali». 
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Marco Pedroni

La nomina
Marco Pedroni
presidente Ancc-Coop

I mercati

L a lunga ripresa post-Covid 
dell’Italia, finora lepre tra le 

economie Ue, si è «interrotta» in 
primavera. A lanciare l’alert al 
governo, alle prese con le lungaggini 
degli incassi del Pnrr, è il Bollettino 
di Bankitalia. Che conferma il +1,3% 
del Pil previsto quest’anno, ma 
segnala una frenata rispetto al 
primo trimestre e riduce le stime per 
il 2024 e 2025 allo 0,9 e 1%. Da aprile 
infatti la manifattura accusa la 
stanchezza globale e le costruzioni 
non hanno più la spinta del 
Superbonus, mentre il turismo tiene. 
Gli investimenti privati cedono al 
morso dei rialzi dei tassi e i soldi del 
Piano saranno fondamentali per 
compensare queste voci. Per uscire 
dal tunnel dell’inflazione dovremo 
attendere l’anno prossimo: nel 2023 
la previsione è di un +6% seguito però 
da una “brusca frenata” al +2,3% nel 
2024. Il fatidico target del 2% sarà 
abbracciato solo nel 2025. Per la 
finanza pubblica, è un momento 
delicato. Il fabbisogno del semestre è 
salito di 50 miliardi (a 95) e il debito 
a un nuovo record (2.816,7 miliardi a 
maggio). Gli obiettivi di riduzione 
restano a portata di mano, e gli 
investitori esteri hanno comprato 
Btp (10 miliardi nei primi 4 mesi) ma 
immaginare che la prossima legge di 
Bilancio possa spendere e spandere, 
è fantafinanza.©RIPRODUZIONE RISERVATA 

di Raffaele Ricciardi

Il contratto riguarda oltre 1,23 milioni di persone, un terzo della Pa

Il rinnovo

Firmato il contratto della scuola
l’aumento medio è di 124 euro

Al personale non docente andranno 97 euro lordi al mese, 190 ai dirigenti. La Uil si chiama fuori
Coinvolte 1,2 milioni di persone. Il ministro Valditara: passo avanti per valorizzare i dipendenti

Il Punto

Bankitalia:
crescita ferma

dalla primavera
Accordo Bpm-Fsi-Iccrea
Nasce il secondo polo dei pagamenti elettronici

Dopo pochissimi giorni di trattativa in esclusiva, Banco Bpm, Iccrea e Fsi 
hanno sottoscritto l’accordo per la nascita del secondo polo dei 
pagamenti elettronici in Italia, con circa 9 milioni di carte, 400 mila Pos e 
110 miliardi di transato. Pay holding, la nuova società che verrà costituita, 
vedrà Fsi a circa il 43% e circa il 28,6% ciascuno andrà al Banco Bpm e 
Iccrea banca. Per il conferimento delle attività di monetica, Banco Bpm 
riceverà un corrispettivo immediato di 500 milioni, di cui circa 200 milioni 
per cassa e 300 milioni in azioni Pay Holding, ai quali andranno sommate 
le componenti differite di prezzo, per un massimo di 100 milioni.
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COMUNE DI VENEZIA
Direzione Servizi Amministrativi e Affari Generali- Settore Gare Contratti e Centrale Unica Appalti ed Economato

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI APPALTO INTEGRATO

Si rende noto che alla procedura aperta relativa alla “Gara n. 20/2023 – PON METRO 2014-2020 - VE6.1.2.A_10 “Com-
pletamento percorsi ciclabili di via Trincanato e messa in sicurezza delle connessioni intermodali con il quartiere“ C.I. 
15085- CIG 9727979639 CUP F71B21005970006”  è risultata aggiudicataria la società SCA.VER.  
COSTRUZIONI SRL Unipersonale, con sede in Zero Branco (TV) Via Bertoneria n. 55 –CAP 31059, Pec: 
sca.ver.costruzioni@pec.it. L’importo complessivo di aggiudicazione ammonta a  € 586.651,15.=, inclusi gli oneri della sicu-
rezza e previdenziali (o.f.e.). L’avviso integrale è disponibile sui siti internet https://www.comune.venezia.it/it/node/46975; 
www.serviziocontrattipubblici.it e https://venezia.acquistitelematici.it
                                                      IL DIRIGENTE
      Dott. Marzio Ceselin

ALMA MATER STUDIORUM  
UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 

 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE APPALTO 
CIG n. 9545430207 

Si rende noto che questa Amministrazione ha 
aggiudicato, ai sensi del D.lgs. n. 50/2016, il 
servizio di manutenzione, assistenza tecnica e 
sostituzione/riparazione di impianti audiovisivi e 
loro componenti presso tutte le sedi dell’Alma 
Mater Studiorum – Università di Bologna. 
Aggiudicatario: Multivendor Service s.r.l., C.F. e 
P.I. 02937770960; Importo Euro 1.590.459,00. Il 
relativo avviso è stato trasmesso all’Ufficio 
Pubblicazioni della U.E. in data 3.7.2023. 

LA DIRIGENTE 
AREA APPALTI E  APPROVVIGIONAMENTI 

Dott.ssa Paola Mandelli

ESTRATTO 

PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA AI SENSI DELL’ART. 17 DEL D.LGS. N. 175/2016 
DA SVOLGERSI TRAMITE PROCEDURA APERTA DI CUI ALL’ART. 60 DEL D.LGS. N. 
50/2016 E SS.MM.II., CON AGGIUDICAZIONE SECONDO IL CRITERIO DELL’OFFERTA 
ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA AI SENSI DELL’ART. 95 DEL CODICE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI, PER LA “SELEZIONE DEL SOCIO PRIVATO OPERATIVO DELLA 
COSTITUENDA SOCIETÀ ALLA QUALE SARÀ AFFIDATA LA CONCESSIONE DEL 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO PER L’AMBITO TERRITORIALE DI MESSINA” La gara in 
oggetto sarà espletata, per conto dell’Assemblea Territoriale Idrica di Messina, dalla Centrale 
Unica di Committenza per l’acquisizione di beni e servizi della Regione Siciliana su piattaforma 
telematica. Le offerte dovranno essere formulate dagli operatori economici esclusivamente 
per mezzo Sistema telematico all’indirizzo URL: Portale gare d’appalto|Home (regione.sicilia.
it) raggiungibile altresì dal sito https://appalti.regione.sicilia.it  entro e non oltre le ore 12:00 
del giorno 15.09.2023. L’importo complessivo massimo dell’appalto è di € 2.569.505.531,44, 
per una durata complessiva del servizio pari ad anni 30 (trenta). I documenti di gara sono 
disponibili con accesso gratuito, illimitato e diretto sul sito istituzionale della Centrale 
Unica di Committenza per l’acquisizione di beni e servizi della Regione Siciliana, nonché 
dell’Assemblea Territoriale Idrica di Messina.
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